
PAG. 1 6 l'Unità CONTINUAZIONI Sabato 5 settembre 1981 

S'apre a Torino la Festa dell'Unità 
(Dalla prima pagina) 

per sabato 19 settembre e del
la manifestazione conclusiva 
nella quale parlerà Enrico Ber
linguer. -

I drammatici problemi che 
riguardano la pace, i pericoli 
che incombono sull'avvenire 
stesso dell'umanità minaccia
ta dallo sterminio nucleare sa
ranno quindi al primo posto 
Ira i temi che la Festa affron
ta. E ad essi si intrecceran
no uniti da quell'inscindibile 
legame che esiste tra la difesa 
della pace e le lotte per le 
conquiste sociali, politiche. 
culturali, due altri grandi te
mi di fondo: la gestione del 
progresso tecnologico, la so
luzione del problema-dramma 
della casa, la qualità della vi
ta nelle città. 

Gli obiettivi 
politici 

Gli obiettivi politici della 
Festa, le sue caratteristiche. 
i programmi sono stati illu
strati ieri mattina nel corso 
di un'affollata conferenza 
stampa tenuta da Athos Guas-
so, segretario regionale pie
montese del PCI, Renzo Gia
notti, segretario della federa
zione torinese. Giancarlo Qua-
gliotti. della segreteria, re
sponsabile della Festa. Wal
ter Veltroni, vice responsabi
le della sezione stampa e pro
paganda. Remo Vellani re
sponsabile nazionale degli 
Amici dell'* Unità ». Il compa
gno Adalberto Minucci, impe
gnato a Roma, non ha potuto 
partecipare. 

I dirigenti comunisti hanno 
risposto alle domande dei 
giornalisti. Qualcuno ha chie
sto se il programma origina
rio delle manifestazioni dedi
cate alla lotta per la pace sia 
stato rafforzato dopo gli ulti
mi avvenimenti: qualcuno al

tro se non c'è il timore che 
la discussione su questo te
nia possa approfondire dis
sensi e contrasti che si sono 
recentemente registrati Tra il 
PCI e il PSI. 

Certo, è stata la risposta. 
che gli ultimi avvenimenti 
hanno sollecitato un maggior 
impegno per un tema al qua
le il PCI ha sempre dedicato 
grande parte della sua azio
ne. e che era del resto larga
mente presente nel program
ma originario: nessun timo
re di approfondire dissensi, 
dal momento che, al contra
rio, la Festa può offrire oc
casioni di riflessione e di in
tesa (significativa, a questo 
riguardo, è proprio la mani
festazione dei sindaci delle 
città europee in programma 
questo pomeriggio). 

Del resto questo sforzo uni
tario. questa apertura, que
sta ricerca del dialogo emer
gono non solo dalle due mostre 
che caratterizzano questa Fe
sta - (quella sulle innovazioni 
tecnologiche e quella sulla ca
sa) ma anche dal calendario 
di dibattiti in programma che 
vede la partecipazione di un 
amplissimo schieramento di 
forze politiche e sociali. 

Alle discussioni di carattere 
economico e sindacale, misu
randosi con esponenti comu
nisti come Ingrao. Chiaromon-
•te Colajanni. prenderanno 
parte dirigenti industriali co
me Carlo De Benedetti, ammi
nistratore delegato della Oli
vetti: Corrado Innocenti, am
ministratore delegato dell'Al
fa Romeo*. Ettore Massacesi 
presidente dell'Alfa e dell'In-
tersind: Guido Carli, ex go
vernatore della Banca d'Ita
lia. presidente dell'Unione eu
ropea degli industriali: Felice 
Mortillaro, direttore della Fe-
dermeccanica: operai e diri
genti sindacali come Cesare 
Cosi, delegato della Fiat, Do
natella Turtura. Luciano La

ma e Sergio Gara vini della 
CGIL, Giorgio Benvenuto del
la UIL. Franco Marini della 
CISL: economisti come Clau
dio Napoleoni. E ancora, par
teciperanno. ai dibattiti espo
nenti di forze e movimenti 
emersi recentemente, come 
Luigi Arisio responsabile del 
coordinamento quadri della 
Fiat, organizzatore delle ma
nifestazioni dei capi' della 
grande azienda torinese du
rante la vertenza dello scorso 
anno; ministri come Giorgio 
La Malfa (altri membri del 
governo interverranno a ini
ziative della Festa: quello dei 
Lavori Pubblici. Franco Ni-
colazzi, quello dell'Istruzione, 
Guido Bcdrato). 

La Sinistra 
in Europa 

Grande rilievo ha h\ pro
blema del rinnovamento del 
nostro Paese e del ruolo del
la sinistra, un altro dei temi 
« caldi ». Unità della sinistra 
in Europa: ne discuteranno 
il dirigente socialista spagno
lo Guerra. Giorgio Napolita
no. della diluzione del PCI. 
Diaz, del partito comunista 
spagnolo. Max Gallo, deliri 
direzione del partito sociali
sta francese. Giorgio Ruffo-
Io. deputato socialista euro
peo. Romita, della direzione 
del PSDI. Unità delle sini
stre in Italia: alla domanda 
se questo obiettivo è realiz
zabile e a quali condizioni ri
sponderanno Lucio Magri, se
gretario del PDUP, un rap
presentate del PSI. Eugenio 
Scalfari, direttore di Repub
blica. Achille Occhetto. della 
direzione del PCI. E nell'ana
lisi critica del passato e nel
la discussione sui nodi deci
sivi dì questo momento sto
rico. della sinistra e di tutta la 
democrazia italiana, saranno 
impegnati il socialista Aldo 
Aniasi. il democristiano Fran
co Mazzola, il comunista E-

doardo Berna l«GH anni deJ 
centro-isinistra ned Rovento 
nazionale e negli enti loca
li»): il socialdemocratico En
zo Collio, Armando CossutU, 
della direzione del PCI. Giu
seppe La Ganga, della dire-, 
zione del PSI. Antonio Del 
Pennàw. dirigente repubbli
cano (« Le Giunte difficili »). 

Una vastissima gamma -li 
temi che viene completata da 
altre iniziative riguardanti i 
mezzi di comunicazione di 
massa (un altro degli aspet
ti di rilievo della Festa sul 
quale ritorneremo), le donne, 
i giovani, la droga, la violen
za nelle metropoli, la P2. 'a 
mafia, il terrorismo, gli an
ziani. le i minoranze lingui
stiche. 

Ma una Festa, anche una 
Festa politica qua] è quella 
dell'I/nifò e che si svolge in 
un momento di acute tensio
ni. rappresenta anche un'oc
casione di incontro, con l'ar
te e lo spettacolo. Per que
sto ci sono in programma mo
stre come quella di Giò Po
modoro e delle affiches del
le < mostre di Picasso: spet
tacoli, fra cui l'esibizione dei 
più noti cantautori italiani: 
Guccini. De André, Jannacci. 
Vecchioni. De Gregori, Conte. 

Ci sono, a sottolineare il 
carattere internazionalista del
la Festa. 34 stands di Pae
si o movimenti esteri (anche 
i cinesi per la prima volta, 
gli etiopici e i somali contem
poraneamente: in totale le de
legazioni straniere sono più 
di settanta). " - ( 

Un piccolo esercito di cin
quemila compagni ha lavora
to duramente e gratuitamen
te per mesi per allestire que
sta Festa su una superficie 
complessa di circa 300 mi
la metri quadrati. Ora aspet
tano il sole e la gente. E' 
previsto che saranno- due mi
lioni i visitatori. Non sono 
pochi per un partito che si 
vuole dipingere isolato , in 
una rancorosa solitudine. 

OGGI 
ORE 16 • Inauguratone. 
ORE 17 • « La città d'Europa per la pace ». Partecipano 
Germano Benzi, precidente del Consiglio regionale del 
Piemonte; Hady Bouchentauf, eindaco di Casablanca; 
FOIIM Rotlet. vice-sindaco di Lione; Roger Daffion, sin
daco di Ginevra; 'Tierno Galvan, eindaco di Madrid; 
Mary Me Fadden. consigliere di Glasgow; Tean Papa-
theodorau. segretario Unione citta mediterranee; Lolct, 
sindaco di Ivry; Luigi Petroseili, sindaco di Roma; Nil-
de Jotti, presidente della Camera. Presiede Diego No
velli, sindaco di Torino. 
ORE 21 - Arena Certrale: Raffaella De Vita in • L'ul
tima recita di Petrolio! ». 
ORE 21 - Ballo: Coinbo Jazz In « Felici Saudads» (sam
ba, bossi: nova). 
ORE 21.33 - Arena Grande: concerto di Francesco Guc
cini e Paolo Pietrangeli. i 
ORE 21.00 . Sponde del Po: spettacolo pirotecnico. 
ORE 22 • Discoteca: complesso arti e mestieri, concerto 
jazz rock. 
S P O R T 
ORE 16 • Pai a vela: attivila sportiva libera a tutti. 

DOMANI 
ORE 17 • Tendone dibattiti: • Come 6 bella la città -
Le città italiane a sei anni dalla svolta del '75 ». Par
tecipano Gianni Baget Bozzo, sacerdote; Enzo Biffi Gen
tili, vice-sindaco di Torino; Dario Fo, attore; Diego No
velli, sindaco di Torino; Renato Nlcolini, assessore alla 
cultura di Roma; Giò Pomodoro, scultore; Edoardo San
guinati, scrittore. 
S P E T T A C O L I 
ORE 21 • Arena giovani: manifestazione di solidarietà 
con il Salvador e il Nicaragua. Partecipano Guido Fanti, 
capogruppo Pei al Parlamento europeo e Luis De Seba-
stian, del Fronte democratico • F. Marti » del Salva
dor. Presiedo Giuseppe Reburdo, consigliere regionale 
piemontese della Sinistra indipendente. 
S P E T T A C O L I 
ORE 16 - Arena centrale • La tartaruga»: parata con 
clown, trampoli e musica. 
ORE 17 - Arena centrale: opera dei « Pupi siciliani » di 
Sgroi e Pellegrino, in « I paladini di Trinacria ». 
ORE 21 - Teatro Tenda: concerto di Franco Battiato. 
ORE 21 • Ballo: big bang di Mario Rusca (valzer, boo-
gie, rock). 
ORE 21 • Arena centrale: Grutcater (toatro operaio di 
Terni) in « I 90 giorni ». 

, ORE 21 - Arena grande: Ivan Graziani. 
ORE 21,30 - Cinema: per i f ciclo « Il cinema ci guarda » 
prolezione del film • I l cameramen» di Edward Sedwiche 
e Buste/ Keaton. con B. Keaton e Marcatine Day 
(USA 1928). 
S P O R T 
ORE 8,39 • Pala vela: raduno nazionale cicloturtstico « In 
giro per la collina». - * -
ORE 15 - Palavela: pattinaggio velocità ed artistico. 
ORE 15 - Motovelodromo: festival della palla ovale. 
ORE 15 • Sul fiume Po: canottaggio. 
ORE 16 • 21 - Sul Po; simultanea di scacchi. 

Lincontro, l'allegria, la riflessione 
Tema centrale la pace, 

titolava l'Unità di domeni
ca scorsa la nota di pre
sentazione del fittissimo e 
vario programma della 
grande festa che Torino 
ha organizzato per il no
stro giornale. Vi è già qui 
una risposta a un interro
gativo più che legittimo, 
che da parte forse di mol
ti, entro e al di fuori del 
Partito Comunista, si va 
ponendo in questi giorni 
che — oltre a quella di' 
Torino — vedono aprirsi e 
svolgersi così numerose al
tre Feste dell'Unità. Un in
terrogativo che nasce dal 
sospetto di una qualche 
contraddizione tra lo sta
to del Paese — la sua de
gradazione economica, ci
vica. e persino, oserei ag
giungere. in senso lato cul
turale —- l'aggravarsi indi
scutibile del quadro inter
nazionale, da un lato; e 
dall'altro, il momento, o V 

aspetto, di svago, di disten-
sioìie, di spettacolo che 
delle Feste dell'Unità è 
una inderogabile costante. 

Un sospetto che, tutta
via, penso si possa respin
gere, se si muove da una 
concezione del fare politi
co che non è. e non può 
essere oggi, né sterile mo
ralismo né tecnica del go
verno e dell' opinione, ma 
chiamata alla partecipazio
ne, alla espressione collet
tiva di bisogni, esigenze, 
speranze, volontà. Una vi
sione della politica che non 
vuole cioè scindere il mo
mento della vita da quello 
dell'impegno (una parola, 
quest'ultima, forse da ri
valutare). l'allegria della 
'consapevolezza, la festosi
tà dal rigore dell'azione. 

Di fronte all' universo 
sempre più tecnicizzato e 
parcellizzato di un modo 
di produzione e di un'orga
nizzazione sociale che scin

de e spacca vita quotidia
na e universo degli affetti, 
tempo -della sottomissione ' 
a regole rigide e tempo 
delle scelte • (entro certi 
limiti) personali, il tema 
della ricomposizione vitale 
di un soggetto che si cono
sca criticamente e critica
mente conosca il mondo e 
su esso agisca è quanto 
mai urgente. 

E' in questo quadro che 
manifestazioni quali le Fe
ste dell'Unità si inserisco
no; luoghi insieme di in-
contro, di allegria, • di ri
flessione: in un equilibrio 
sempre, certo, difficile, e 
sempre di nuovo da scn-
giare e da ricostituire. Un 
equilibrio che in questo 
1981 che va evolvendo ver
so tensioni sempre più 
aspre e aravi; che può si
gnificare — come è stato 
detto — l'aprirsi di una 
fase drammatica nella con
vivenza dei popoli e nelle 

stesse ipotesi di vita perso
nale, non può non accen
tuare il momento della ri
flessione, della ricerca po
litica e ideale, del dibatti
to, del coraggio di investi
re i massimi problemi. 
Quello della pace, appunto, 
quello dello scadere della 
vita associata, del ridursi 
dello"spaZio economico del
le famiglie e dei singoli, 
dei consolidarsi dell'egoi
smo corporativo ' e delle 
stesse forme politiche co
me macchine private di 
questo o di quel gruppo 
di • potere, * come lobbies, 
« politiche da corridoio », 
per dirlo con il linguaggio 
di un Paese, gli Stati Uni
ti, ove tale fenomeno è una 
caratteristica storica della 
vita dei partiti. 

Tema centrale — si è 
detto — la pace. Un tema 
che non contiene solo in 
sé l'urgenza sollecitata dal 
rischio crescente della ca

tastrofe atomica, majmpli-
ca, nelle attuali realtà na
zionali e internazionali, 
una messa in questione di 
scelte di fondo economi
che, sociali, personali. An
che personali, si badi, poi
ché l'incombere del rischio 
finale può indurre — e for
se in parte ha già agito — 
a una generale derespon-
sabilizzaztone, a un respi
ro corto, immediato, della 
quotidianità, a una rinun
zia a voler guardare al di 
là del poco spazio consen
tito dalla propria esperien
za. E può indurre a scam
biare una depressione di 
fondo per effervescenza, 
un vagolare tra le ore e i 
giorni per libertà, 

Il tema che perciò si po
ne ai milioni di cittadini, 
giovani e anziani, ragazze 
e ragazzi, agiati o poveri, 
« garantiti » o « emargina
ti », colti e meno colti, che 
si incontreranno nelle Fe
ste dell'Unità finisce sot
terraneamente, per essere 
quello della sempre mag
giore urgenza e necessità 
di 'cambiare la vita». -

Di fronte alla stazione di 
una cittadina lombarda ha 
resistito al tempo una 
scritta murale: « Cambia la 
vita prima che la vita cam
bi te ». Una parola d'or
dine dei giovani: un po' 
amara, un po' ottimista. 
Ottimista se è vero che og
gi la questione delle que

stioni è di chiederci sino 
a quando ci sarà una ^vi
ta ». La risposta non può 
essere data da complessi 
calcoli delle probabilità, 
da ipotetici * giochi » sui 
dati del presente. Prevede
re, scriveva Gramsci, signi
fica agire, fare. 

1 grandi incontri intorno 
all'Unità sono, piaccia o 
non piaccia, una modalità 
dell'agire: contro la solitu
dine. contro l'accidia, con. 
tro la rinunzia al pensare, 
e al pensare « in grande », 
ai temi più alti, definitivi. 
Quale oggi è la lotta per la 
pace, nei termini dramma-

. tici che il riarmo atomico 
in questo - momento com
porta. 

Mario Spinella 

L'agghiacciante calcolo degli scienziati inglesi 
' (Dalla prima pagina) 
uno scontro che diventa bru
talmente meccanico a spese 
della vita dell'uomo. Il prof. 
Rotblat ha smentito il troppo 
facile ottimismo della propa
ganda governativa (l'opuscolo 
ufficiale «Proteggere e so
pravvivere») che crede di 
poter ' accreditare la convin
zione di e un livello accet
tabile di perdite e di distru
zioni » dopo il primo scam
bio nucleare: che sostiene la 
possibilità di «una ventina 
di milioni di sopravvissuti » 
come se si trattasse di un 
gran successo: che erronea
mente insiste sul concetto di 
«guerra atomica limitata». 

Uno sbaglio grossolano, que
sto. una pericolosa illusione. 
una ipocrisia bella e buona. 
ha detto Rotblat riferendosi 
al tentativo di tranquillizzare^ 

e di addormentare le coscien
ze. che sta dietro gli attuali 
sforzi promozionali del mi
nistero degli Interni inglese 
a proposito delle ' istruzioni 
impartite alla cittadinanza in 
materia di «difesa civile*. 

« Farebbero meglio a dedi
care i loro sforzi al disarmo 
— ha polemizzato Rotblat — 
a vedere cioè come sia pos
sibile ridurre la soglia del ter
rore atomico, e non ad ele
varla di continuo con la scusa 
che solo un equilibrio sulla 
spirale in ascesa dell'autodi
struzione può garantire la pa
ce nel mondo». 

Ieri, a York, è intervenuto 
fl prof. - John - Humphrey. il 
quale è tornato sullo stesso 
tema aggiungendo altri elo
quenti argomenti alla requisi
toria pronunciata il giorno pri
ma da Rotblat. Humphrey ha 

sollevato la questione della 
« responsabilità della scienza » 
di fronte ad un processo di 
escalation che minaccia la sta
bilità e l'esistenza stessa del 
nostro mondo. Bisogna finir
la col proporre una sempre 
crescente quota di potenzia
mento atomico, come se que
sta fesse l'unica via per ga
rantire gli equilibri intema
zionali. E' necessario invece 
parlare con serietà in termini 
di riduzione degli armamenti 
e garantire che gli accordi in 
vigore siano rispettati. 

Humphrey ha invitato tutti 
gli scienziati e i tecnici impe
gnati nel settore atomico a ri
vestire il ruolo di osservatori 
permanenti, di critici attivi. 
di consiglieri costruttivi a fian
co dei vari governi interessa
ti. Potrebbero consultarsi fra 
di loro attraverso i contatti 

delle organizzazioni scientifi
che internazionali, allo scopo 
di segnalare e denunciare le 
deroghe. le falsificazioni e i 
sotterfugi utilizzati per evade
re !e disposizioni sulla limita
zione e sulla non prooferazio-
ne. 

Purché 
ci si muova 

(Dalla prima pagina) 
•zioni politiche, diverso per 
composizione, ma capace dt 
trarre una fondamentale t-
spirazione unitaria da esi
genze primarie di difesa 
della rita umana? Se la pa
ce è davvero minacciata, se* 

Un'Olimpiade, proprio come 21 anni fa? 
(Dalia prima pagina) 

atleti nell'imminenza della 
prova: militari con binocoli. 
cannocchiali, periscopi, sfere 
«fi vetro: queUo che tiene il 
posto alla giovane sposa che 
e acesa a fare pipì, stenden
do sulla panca un tricolore. 

La cerimonia si preannuncia 
con tamburi e una voce, river
berata come alla stazione, che 
proclama il menu e fa la 
spiega. Si attacca con ie pre
stazioni coreografiche di 60 
esemplari della FTM (Federa
zione italiana majorettes). 
Non mancano di seguito azio-
ni mimate, danze greche, di
zione di poesie particolarmen
te nobili, né qualche fischio 
e qualche truce sogghigno. 

Niente da fare. Questo non 
« il pubblico, purtroppo, del 
football americano; non si 
riesce « mobilitarlo con la 
conaemplatione di bollettini 
neoclassici all'aperto o di rau-
Bebri avrenense ingentilite da 

qualche modica evoluzione in 
stivaletti bianchi, e tanto me
no con l'ascolto di passi scel
ti di Pindaro. Questi pretendo
no gladiatori traci, o per lo 
meno ostacolisti americani e 
saltatrici veronesi («che fa 
'sta Simeoni. c'è o non c'è? ») 
e. nell'attesa, se è proprio 
scritto che bisogna attendere 
un'ora e mezzo, preferirebbe 
i bersaglieri. 

Un tale in Lacoste verde: 
« Altro che le Olimpiadi di 
Mosca! Qui c'è il meglio vero 
dell'atletica del mondo. Noi 
mica siamo scemi. La Svizze. 
ra la invadiamo lunedi mat
tina ». 

Segue la parte protocollare. 
« Pace, pace...'* invoca in ver
si una voce di donna, volitano 
nel cielo fattosi nero grappoli 
di palloncini pastello e rom
ba rimmancabile Beethoven. 

Qui entra la banda dei Ca
rabinieri e. dalla parte oppo
sta. le Rappresentative inter
calate da giovinetti che si esi

biscono in meste azioni mi
miche. Cortese l'accoglienza 
della plebe romana a tutti 
gli atleti, fragorosa e contra
stata quella riservata ai ra
gazzi USA e URSS, per gli 
italiani: «ah?. ohò*. 

In aperta polemica col mez-
zeta dell'ATAC. Primo Nebio-
k>. presidente del comitato 
organizzatore, indirizza a una 
serie di signori presidenti e 
a noi tutti un beli indirizzo 
che giustamente calca su] «de
siderio dei giovani di incon
trarsi in un clima di amicizia 
e di pace ». Altrettanto nobile. 
ma più fievole e prolissa la 
prolusione di Adrian Paulen. 
presidente della Federazione 
Internazionale. 

Poi un attimo. « Oh. c'è Spa
dolini che inaugura* 

«Beh?» 
«JVOII sei contento?» 
€Sono contento per lati». 

(ragazzacci). 
E Spadolini dichiara «par

ta. Indi lo speaker ci spina 
che sentiremo Fratelli d'Ita

lia. Li sentiamo. Una signora 
declama qualcos'altro. Sciama
no composti atleti e carabi
nieri. con l'Emani. •• 

Cascano sei sette gocciolo
ni tiepidi, tanto per gradire 
qualche bestemmia. Incomin
cia la parte, per cosi dire. 
tecnica. L'unica che forse 
metterà l'anima in pace e le 
viscere in tumulto a questa 
plebe incontentabile. Sembra 
davvero che non aspettassero 
altro. 

Edwin Moses è il primo a 
«incere i suoi -NO ostacoli e a 
presentarsi sul podio per la 
protocollare. *Primo..,*. scan
disce lo speaker. «Nebiolo». 
fa eco un mascalzoncello in 
canottiera. 
• Auguri, presideme. E gra

zie. Non so se questa World 
Cup sia augno delle Olimpia
di del f». Certa Questa Roma 
r i intorno e mt*M» di aueUa 

Cleccettì: « Tecmeamemt* ». 
»fta forse anche «storace-
ascese ». 

la corsa al riarmo è sicura
mente apportatrice di rovi-
na, un simile movimento è 
necessario e possibile. 

Iniziative sorte in queste 
settimane in risposta ad 
una preoccupazione dilagan
te, sono state giudicate stru
mentali, ancora prima, in 
verità, che ne fossero defi
niti e conosciuti i contenu
ti e gli obiettivi. Il proces
so alle intenzioni, secondo 
cui si trattava della ripeti
zione di schemi del passa
to, potrebbe essere ritorto. 
Senza grande costrutto. Po
tremmo chiedere a Craxi 
quando si feliciterà con l* 
federazioni del suo partito 
che non limitandosi a re
spingere proposte nos*-re, 
abbiano avanzato proposte 
loro per dar vita ad un mo
to popolare per la trattati
va e il disarmo. A|on è que
sto il programma socialista? 
Se vi sono in generale par-

- tifi, gruppi, associazioni che 
ritengono di avanzare idee 
e di fornire contributi con
creti alla ricerca di modi 
nuovi nella lotta per la pa
ce, noi non ci trincereremo 
nelle nostre fortezze. Se. ci 
si dimostrerà che sono anti- \ 
quote o inadatte, non avre- * 
mo difficoltà ad abbando
narle. Ma i segni di novità, 
francamente, sono rari. 

I partiti di governo sem
brano paralizzati in una di
fesa passiva degli accordi. 
(anzi, di quella parte degli 
accordi che si è voluta pre
cipitosamente attuare, trala
sciando le clausole, decisive • 
e contestuali, della trattati
va). Si sono levate, è vero, 
le voci di autorità religiose 
e di Nomini di scienza e di 
cultura. Ma per un articolo 
schietto e coraggioso come 
quello di Norberto Bobbio, 
quanti silenzi ancora, e qua
li giustificazioni. 

il nostro partito si e mos
so, generosamente, fors'an-
che in «/cani casi ingenua
mente, me con potutemi 

aperte, con la consapevolez
za della gravità del proble
ma. Abbiamo lanciato un 
allarme. Ma sapp-'amo che 
mobilitare il partito non ba
sta per passare dall'allarme 
alla costruzione di una effi
cace iniziativa popolare. So
no necessari i collegamenti, 
le intese, anzitutto con i 
compagni socialisti e le al
tre componenti della sini
stra, con tutti coloro, laici e 
cattolici, che nutrono una 
attesa, una speranza di sal
vezza. 

Nelle discussioni di que
sti giorni, qualche compa
gno ha posto la questione 
se in mancanza di accordi 
non si debba preferire la 
cautela all'isolamento. Altri 
hanno risposto che un ec
cesso di cautela potrebbe 
condurci all'inazione, in un 
momento in cui sarebbe una 
colpa per un grande partito 
nazionale assistere passiva
mente al deteriorarsi pauro
so delle relazioni politiche 
e militari. Fra queste anti
tesi, la posizione giusta è 
probabilmente • quella che 
vede nel nostro partito uno 
strumento che si pone deci
samente al servizio di idee 
universalmente umane 'e 
contribuisce ad attuare nel
la sinistra e fuori di essa 
programmi coerenti con tali 
idee: di negoziato, di disar
mo controllato, di supera
mento dei blocchi, di pro
gressiva destinazione delle 
spese militari all'aiuto dei 
continenti della fame. 

Ce nel nostro partito una 
elaborazione, una prepara
zione ad esercitare, nella 
sua autonomia e rispettando 
l'autonomia altrui, un simi
le ruolo? Ci, e va messa in 
valore. Il nostro orgoglio 
non è di affermare la no
stra ragione contro il torto 
altrui, ma di offrire m que
sto momento tremendo un 
apporto di pensiero e di 
azione ad una grande cau
sa di pace. ' 

Delusione 
nei sindacati 

(Dalla prima pagina) 
Due mesi dopo l'avvio del 

confronto con le piirti sociali. 
il governo è riuscito, quindi. 
sc/xtanto a pasticciare una ma
novra sul prezzo di un nume
ro ristretto di prodotti alimen
tari. Lama. Camiti e Benve
nuto. prima di partire per 
Danzica dove parteciperanno 
al congresso di Solidarnosc. 
non hanno nascosto la propria 
delusione. « Questi segnali — 
ha commentato il segretario 
generale della CISL — in real
tà sono poco più che inten
zioni. Un accordo sui prezzi 
svincolato da una riforma del
le strutture distributive, da in
terventi pubblici anche a livel
lo locale e da meccanismi di 
controllo è praticamente un 
pio desiderio». C'è poj il di
scorso delle tariffe: . « Non si 
può pensare di tenere fermi 
i prezzi e tirare la volata alle 
tariffe ». Per Camiti i primi 
passi del governo « sembrano 
contraddittori: quando si emet
tono dei certificati di credito 
del Tesoro al 22%. vuol dire 
che il primo a non credere al
la possibilità di ridurre l'in
fila zione è proprio il governo ». 

Per Lama « si chiude la stal
la quando i buoi sono usciti ». 
cioè quando la spirale dei rin
cari si • è già scatenata. 
«Senza contare — ha aggiun
to il segretario generale della 
CGIL — che questi signori 
fra 60 giorni avranno la pos
sibilità di dire che avendo 
tenuto fermi i prezzi per due 
mesi si dovrà - riaumentar
li». Il sindacato chiede ben 
altro, sugli investimenti, la 
occupazione, i prezzi, le ta
riffe e la spesa pubblica. Se 
le proposte del governo «sa
ranno efficaci e giuste», la 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
assumerà — ha confermato 
Lama — un «atteggiamento 
di coerenza sui problemi del 
costo del lavoro e della poli
tica contrattuale » . . . 

Benvenuto, dal canto suo. 
ha posto l'accento sulle divi
sioni della maggioranza, di
chiarandosi « preoccupato per 
le differenze di vedute che si 
riscontrano all'interno del 
governo Spadolini sulle tarif
fe e il modo di intraprendere 

j i tagli alla spesa pubblica». 
La questione della scala 

mcbile continua intanto a 
proiettarsi sulla trattativa di 
giovedi prossimo a palazzo 
Chigi. Lama. ieri, ha ribadito 
che la CGIL ritiene «impos
sibile oggi modificare la sca
la mobile». Le differenze che 
restano su questo punto tra 
le tre organizzazioni sindaca
li «non possono impedire in 
termini assoluti la possibilità 
non solo di un confronto tra 
le organizzazioni sindacali e 
i lavoratori per scegliere la 
via più giusta, ma anche la 
ricerca di tutte le intese pos
sibili con il governo oltre che 
l'apertura di una discussione 
con il padronato ». • 

E' di queste possibilità che 
la CGIL continua a discutere 
con spirito costruttivo. Ieri la 
segreteria della CGIL ha co
minciato ad affrontare con i 
rappresentanti delle categorie 
e delle strutture regionali il 
tema dei rinnovi contrattuali 
che. tra la fine dell'anno e 
la prima metà dell'82. impe
gneranno oltre 7 milioni di la
voratori. L'esigenza che co
mincia ad emergere è di fa
re dei contratti l'occasione per 
recuperare capacità di inter
vento sulle profonde modifi
che del meccanismo produtti
vo e sui complessi processi 
di riconversione. Occorre cer
to affrontare il problema del 
recupero economico, ma sen
za fare scelte soltanto «sa-
larialiste». E" proprio il pa
dronato — ha osservato Tren-
tin. nelle conclusioni — a spin
gere per una contrattazione 
soltanto economica, cosi da a-
vere mano libera sui proble
mi della organizzazione del 
lavoro, dell'orario, dell'asset
to produttivo ed occupazio
nale. _ 

E come il padronato af
fronta queste tematiche lo 
rivela la scelta della Feder-
meccanica di non attuare, con
trariamente a quanto deciso 
dairintersind. le riduzioni di 
orario previste dall'ultimo 
contratto dei metalmeccanici. 
Anzi, l'organizzazione . degli 
industriali del settore ha de
ciso di porre la Questione sul 
tavolo dei negoziati di que
sti giorni. 

Non è il solo fattore d'at
trito. Avanzano sempre più 
preoccupanti i problemi della 
occupazione nei grandi grup
pi industriali in crisi. Se ne 
è avuto un riflesso ieri a pa
lazzo Chigi, quando è arri
vato U sindaco dì Torino, "No
velli. per denunciare a Spa
dolini la drammatica realtà 
della regione: 77.312 disoccu
pati. di cui 36.162 in città; 
231 aziende che ricorrono al
la cassa integrazione: ades
so ci sono anche migliaia di 
lavoratori della Fiat in mo
bilità. Novelli ha illustrato a 
Spadolini un programma di 
corsi di qualificazione e ri
qualificazione per gli operai 
in cassa integrazione che tie
ne conto del fatto che il 30 
per cento - di questi operai 
non hanno nemmeno la licen
za elementare. Ma il piano 
rischia di fallire, senza un 
preciso intervento pubblico e. 
sopratutto, senza una pro-
granenazione degli sbocchi 
produttivi. Ecco un altro ban
co di prova per la politica 
economica del governo. 

Brutti segnali 
per Spadolini 

(Dalla prima pagina) 
di smentiti-. La prima riguar
da l'annunciato aumento del
le tariffe (quelle eletlrii-he in 
particolare). Si è affermalo 
che non c'è alcuna decisione 
e che il Kotcrno sta Mutilan
do un'ipotesi complessiva del
l'andamento delle tariffe e ilei 
prezzi amministrati per tutto 
il 1982 clic risulti interno al 
tasso di inflazione clic s'in
tende programmare. Un'altra 
(.mentita (di Formica) riguar
da la voce circa l'istituzione 
di un'imposta patrimoniale. 11 
ministro delle Finanze assicu
ra che i provvedimenti a cui 
sta pensando a sono lutti ela
borati nill'ambito tirile posi
zioni illustrale da Spadolini ». 
Terza smentita; Man-ora as
sicura gli interessali che 
«non intende assolutamente 
giungere al blocco dei prez
zi » (ma chi a\cva davvero a-
vanzalo questo sospetto, data 
la vaghezza della sua iniziati
va sui « listini »?). Infine una 
smentita specificamente poli
tica: non è affatto vero che 
il governo, do.io le critiche 
ricevute, pensi a ridisrutere il • 
provvedimento sui terroristi 
{tentiti. Fisso è dinanzi al Par
lamento e saranno le Camere 
a decidere. 

Per il resto, di rilievo ne
gli atti del Consiglio dei mi
nistri c'è soltanto un provve
dimento per aumentare di cir
ca 2900 unità il numero de
gli agenti di custodia e delle 
vigilalrici nelle carceri, e I' 
annuncio che il ministro del
la Giustizia ha avuto rincari-
co di preparare un disegno di 
legge per la concessione dell' 
indulto per una serie di rea
ti minori che anticipi gli ef
fetti della legge di depenaliz
zazione giacente in Parla
mento. . , 

Sul contenuto e sull'esito del
le due ore di colloquio fra 
Piccoli e Craxi le informa
zioni sono scarne mentre sono 
state ricche dì allusioni le di
chiarazioni pubbliche dei due 
leaders. Piccoli s'è detto sod-

di-faltirtsimo, ma non ha po
tuto smentire l'esistenza di e-
tementi di tensione: • Abbia
mo sempre un'amicizia e una 
solidarietà (fra DC e PSI -
ndr) che si esprimono anche 
con qualche valutazione diver-
sificata che trova riscontro in 
qualche momento di difficoltà 
nella vita dei due partiti ». 
h ha faUo l'esempio delle 
giunte, a proposito delle quali 
ha detto di aver rilevato • le 
Imi e le ombre », annunciane 
do che tanto lui che Craxi 
ora ne discuteranno in seno 
ai rispettivi paniti. Non è 
chiaro che cosa Craxi abbia 
concesso o non concesso al 
suo interlocutore. In pubblico 
il segretario socialista ha 6olo 
detto che le giunte bisogna 
farle urgentemente e che esse 
non costituiscono a un proble
ma solo » presentandosi « in 
modo diierso a seconda delle 
situazioni ». E* il ribadimento 
della teoria delle a soluzioni 
bilanciate »: un po' pentapar
tito e un pò* di sinistra. 

l>e dichiarazioni di Craxi 
hanno già provocato le prime 
reazioni negative in casa de
mocristiana. A Trento l'an* 
drcnttiano Evangelisti e lo zac-
cagniniano Galloni si sono 
chiesti in che cosa consista 
il deterioramento della situa
zione a cui ha fatto riferi
mento il segretario socialista. 
Evangelisti, in particolare, \ e -
de in tale riferimento una « di
chiarazione di guerra ». Sia
mo tutti a Trento — ha ag
giunto — e non ci si può 
accusare di buttare benzina 
sul fuoco; dobbiamo rientra
re stasera stessa nella capi
tale? E Galloni (con un oc
chio alle • giunte) : «e II PSI 
non può pensare di essere il 
solo ad avere contatti col par' 
tito comunista ». II capo-grup
po de Bianco critica Piccoli 
(come aveva fallo De Mita) 
per l'eccessiva insistenza sul
la .questione delle giunte e 
propone di accontentarsi di 
giunte pentapartite nelle re
gioni Lazio e Liguria. 

Assassinato a Beirut 
l'ambasciatore francese 

(Dalla prima pagina) 

iraniano-iracheno: l'agenzia 
France-Presse da Beirut ri
corda che l'ambasciata fran
cese era stata oggetto di due 
attentati nel dicembre scorso. 
l'ultimo dei quali era stato 
rivendicato da una organizza
zione che si definiva dei « mu-
giahedin dell'Iran militante». 
pochi giorni dopo la conse
gna da parte dell'allora go
verno francese di aerei Mira-
ge all'Irak. La presenza di 
Bani Sadr a Parigi oggi e l'af
fare della vedetta iraniana 
catturata dagli antikomeinisti 
in acque territoriali francesi 
potrebbero essere, secondo 
queste ipotesi, alla origine del
l'atto terroristico, che andreb
be visto quindi nel quadro del 
contenzioso franco-iraniano e 
della persistente tensione tra 
Teheran e Parigi. . -

Altra ipotesi che viene fat
ta è quella che con l'uccisio
ne del diplomatico francese 
qualche organizzazione pale
stinese dissidente avrebbe in
teso sferrare un colpo al-
l'OLP di Arafat all'indomani 
del suo incontro con il mini
stro degli Esteri francese 

• Cheysson. che segna non solo 
I un nuovo successo diplomàti-
• co per l'Organizzazione per la 

liberazione della Palestina. 
ma che muta sostanzialmente 
i dati della politica medio-
orientale della Francia mit-
terrandiana. Ma in questo ca
so — si osserva — ben più 
consistenti sospetti potrebbero 
coinvolgere i servizi segreti 
israeliani, non nuovi del re
sto ad operazioni di questo 
genere ogni volta che accen
nano a maturare svolte nella 
politica medio-orientale e nel 
conflitto arabo-israeliano di 
cui la questione palestinese 
resta il nucleo centrale. 

Ci si chiede insomma a Pa
rigi se può essere solo un caso 
che il nuovo attivismo della 
diplomazia francese verso il 
mondo arabo — che ha avuto. 
in questi ultimi giorni il suo 
momento nodale nel colloquio 
del ministro degli - Esteri 
Cheysson con Yasser Arafat 
a Beirut domenica scorsa — 
sia stato cosi puntualmente 
seguito da due gravi fatti di 
sangue, come l'attentato con
tro la Sinagoga di Vienna e 
l'assassinio di uno dei pro
tagonisti dell'incontro tra il 
presidente dell'OLP ed il nuo
vo capo delia diplomazia fran
cese. 

Screditare l'OLP nel primo 
caso, compromettere con l'as
sassinio di ieri le future im
minenti iniziative diplomati
che francesi (il viaggio eia 
fissato per fine mese di Mit
terrand in Arabia Saudita) 
ma anche il lavoro compiuto 
da Cheysson nei suoi recenti 
••^wpj j n Giordania. Siria e 
Libano. 

La domanda insomma che 
viene spontanea è: a chi gio
va. chi può essere interessa
to ad invelenire un'atmosfera 
per cercare di distendere la 
quale la Francia ntiUerran-
diana sesnbca aver deciso con 
le sue mosse più recenti (no
nostante le note simpatie e 
la quasi incondizionata solida

rietà con lo stato di Israele 
manifestate spesso in passato 
dai socialisti) di prendere le 
distanze dalla politica di Be-
gin?. 

Proprio poche ore prima 
dell'assassinio dell'ambascia
tore Delamare il ministro de
gli Esteri Cheysson aveva con
fermato l'intenzione di Mitter
rand di recarsi forse entro 
l'anno a Tel Aviv, aggiungen
do che « in questi ultimi tem
pi noi abbiamo avuto pochi 
contatti con Israele a causa 
della campagna elettorale e 
di alcune operazioni israelia
ne che noi non potevamo ap
provare* (vale a dire i raids 
aerei nel Libano), e E* giunto 
il momento di rettificare que
sto equilibrio » aveva aggiun
to Cheysson. confermando pe
rò allo stesso tempo una ret
tifica della politica medio-
orientale di Mitterrand, pas
sata nei fatti dalla più volte 
espressa convinzione di un ap
poggio totale all'accordo di 
Camp David ad una visione 
più complessiva ed ampia del
la questione: il riconoscimen
to dei diritti del popolo pale
stinese ad una patria e la rap
presentatività dell'OLP come 
condizione sìne qua non di 
una soluzione d'insieme del 
conflitto arabo-israeliano. 

Incidente 
tra Bulgaria 
e Jugoslavia 

SOFIA — n ministero degli 
Esteri bulgaro ha protestato 
presso il governo jugoslavo 
per un incidente di confine 
in cui. secondo la agenzia 
BTA, una pattuglia jugosla
va ha aperto il fuoco ucci
dendo un cittadino bulgaro 
«senza alcun motivo*. La 
nota chiede a Belgrad» di 
risarcire in pieno la famiglia 
dell'ucciso. 
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